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Il timore di attentati e l'esaltazione 
dei sistemi di sicurezza tengono lontani 
per ora i turisti: a cominciare dagli americani 
Biglietti invenduti e alberghi semivuoti 

La paura non fo «tutto esaurito» 
Squadre speciali in divisa da «ninjia», uomini rana, 
armi ultrasofisticate, radar, controlli elettronici A 
Seul è già stato polverizzato un record olimpico 
quello delle misure di sicurezza Almeno lOOmila 
uomini sono stati mobilitati per dare al mondo una 
rassicurante immagine della Corea Con l'unico 
risultato di accrescere la paura E gli stadi, resi 
sicurissimi, rischiano ora di restare vuoti 

MASSIMO CAVALLINI 

s a SEUL Dovessero rag­
grupparli |u|ll nello stesso luo 
•0, riempirebbero per intera 
lo stadio olimpico, tribuni 
d'onore compresa E proba 
burnente ancora «vantereb 
b»ro abbastanza uomini per 
organizzare, all'interno ed al 
l'esterno, un eccellente servi 
zio di vigilanza Sono gli ad 
detti alla sicurezza di questi 
•lochi, gii uomini chiamati * 
vegliare sulla tranquillità delle 
ventlquattreslme Olimpiadi 

I parsimoniosissimi dati ul-
llclall, diffusi In questi giorni 

Ricono Rdt 
Bemdt 
tedesco 
«conteso» 
tm SEUL S) attende per oggi 
una decisione del Comitato 
Olimpico Internazionale tulio 
spinoso caso dei nuotatore te­
desco Jet» Peter Bemdt 
Transfuga nell'US dalla Repub-
"'-% democratica tedesca, ri-

lo pe» due anni negli Stati 
, Bemdt » ora a Seul In 

temenze della Germe; 
•relè, ItedKhl orientali 
i chiesto che gli venga 

dito di gareggiare Unte-
aio definisce «ridicola» la 

«tetta e al rifiuta di conslde-

JrtTConslgilo esecutivo 
del Ciò ha discusso il caso 
senza però prendere alcun 

dimanto. 
i rimandata anche la 

„ _ „ „ * tu un altro ricorso, 
che Investe ire pugili Israelia­
ni, responsabili di aver girag­
l i t&Mugno scorso In S * 

»i4lorolnliWiv»TO-
'1 uni violazione de) 
_ Wtefliwaonaj* cpniro 
Irne sudafricano 1 Ite, 
;ro, non lanno parte del-
-^—ìnmiv« israeliana, 

- . -„ .„ , . - siili etcluti dai di-
ritenti di quelli federazione 

Il C|« hi Intinto stabilito 
che le Olimpiadi Invernali di 
AlberMIle, Francia, del 1992 
il terranno dail'8 al 23 (eb 
oralo. Per II successiva edi­
zione sono rimaste In Ut» la 
norvegese Ullehammer, la 
statunilense Anchorige. la 
bulgara Sofia e la svedese Oe-
stersund La scelt» verrà (alta 
giovedì a conclusione della 
sessione olimpica dei lavori 
del Ciò 

nella cartelli informativi del­
lo Slooc, dicono semplice­
mente che tono centomila e 
tulli perlellamenle addestriti 
Ma calcoli precedenti aveva­
no latto ammontare II loro nu­
mero, includendo guardie giu­
rale e normali Ione di polizia, 
ad addirittura 240mila uomini, 
vale a dire 17,5 per ogni atleta 
o accompagnatore, 18,1 per 
ogni giornalisti, 2,4 per cia­
scuno degli spettatori della 
cerimonia Inaugurale, 9000 
per ciascuno degli Impianti 
sportivi Un autentico esercito 

Villaggio 
La pioggia 
blocca 
gli atleti 
• i SEUL, Ancora ut» gior­
nata di maltempo sul villaggio 
olimpico, flagellilo per tutta 
Il giornata, tranne che per 
brevi intervalli, di uni pioggii 
battente A quanto pare in Co­
rea, in questa stagione, l i 
pioggia cade solitamente per 
ire giorni consecutivi, per la-
scisre quindi posto nuova­
mente al sole La magglqr par­
te degli Mieli presenti non ha 
gradito mollo I capricci del 
tempo Particolarmente con­
trariali, naturalmente, quelli 
che sono impegnati In sport 
Che richiedono allenamenti 
all'esterno Per alcuni di etti, 
come I ciclisti, l'attività e stati 
Inevitabilmente ridona in ma­
niera sensibile, per altri, come 
I tennisti, non è «aio possibile 
neppure svolgere un minimo 
di allenamento sul campi * ci 
ti è dovuti limitare ad un po' 
di lavoro in palesi™. 

Non sembrano preoccupar­
ti assoluiamente per le condi­
zioni atmosferiche I rappre­
sentanti dell'organizzazione, I 
quali Urano diritti per la pro­
pria strada senta curarsi del 
capricci del tempo 

Nelli gara di eleganza, 
quanto • tenute per il riposo, 
questi orimi giorni vedono pri­
meggiare nel villaggio olimpi­
co gli ailell Italiani, I francesi, 
gli Inglesi ed I tedeschi occi­
dentali Tra 1 meno eleganti, 
Invece, gli ungheresi e gli alie­
ti della Repubblica Oominiea-

sulle cui caratteristiche gli or 
ganizzaton mantengono, og 
gi un comprensibile riserbo 

Non è sempre siilo cosi Fi 
no a non molti mesi li, il go­
verno llero di tanto poderoso 
apparato non aveva esitato a 
vanume pubblicamente le 
vino e la Iona Le Immagini 
dei «nlnjia» del «Distaccamen­
to speciale di sicurezza 707» 
che, in sinistre tuie nere, ti ca­
lavano a testa in giù dalla let­
toli dello stadio olimpico, o ti 
Inerpicavano lungo le pareti di 
cristallo di qualche grattacie­
lo, avevano latto 11 giro delle 
redazioni di lutto IT mondo 
Ed a qualche giornalista era 
persino toccato l'onore di as 
sistere a macabre esercitazio­
ni del corpo speciale di poli­
zia -Force 868», dove gli 
Istruttori, in segno di fiducia 
nei propri allievi, si sedevano 
• qualche centimetro dalle sa 
gomedillro Ogni nuova con­
sulenza - della «US Della For­
ce», dei >GSG9. tedeschi o dei 
servizi segreti giapponesi - ve­

niva ampiamente pubblicizza 
la e così 1 acquisto di ogni so­
fisticatissime arma Tulli li 
gamma delle «lasse torce» -
ce ne sono sedici, in un spet 
tro che va dalla protezione 
speciale peri Vip al controllo 
dei cibi e delle bevande - ve­
nivi scioriniti sotto gli occhi 
del mondo come fosse un 
campionario commerciale 
Ed il messaggio che gli orga­
nizzatori intendevano vende­
re era (o doveva essere) assai 
chiaro venite tranquilli a Seul, 
siamo più che preparati a far 
fronte a qualunque attacco 

L esperienza ha tuttavia fini 
lo per insegnare, tanto allo 
Slooc quanto al governo co­
reano la difficile arte della di 
selezione Propagandare un 
grande apparato di difesa, in­
fatti, significava anche propa­
gandare tutti I veri q presumi 
pericoli che questo apparato 
avevano reso necessano 
Quelli generali che concerno­
no ormai ogni grande manife­
stazione sportiva E quelli spe­

cifici di un paese dalla stona 
tormentata come la Corea II 
nsultato è incora tolto gli oc 
chi di tulli uni non piccola 
fetta di possibili visitatori, so­
prattutto americani, hanno 
prelento restarsene a casa 
Preoccupanti percentuali di 
biglietti rimangono ancora in­
vendute e gran pine degli al­
berghi di Seul, soprattutto i 
piccoli e medi, restano ben 
lontani dal «tutto esaurito» 

Il cambio di linei del gover 
no appare, in efletti, piuttosto 
tardivo «La paura - ammette 
oggi un membro del Comitato 
olimpico - non si combatte 
enfatizzandone I motivi» E la 
macchina del sospetto, una 
volta messa In moto, diffidi 
mente si può bloccare a colpi 
di smentite Non passa giorno 
senza che qualche agenzia n-
porli, grazie a misteriosissime 
lonlt la presenza 1 Seul dì 
qualche membro del famige­
rato «Esercito rotto giappo­
nese», a tuo tempo indicalo, 
proprio dal servizi segreti del 
Sud Corel Co da quelli amen 

cani che sono quasi la stessa 
cosa) come possibili organiz 
zatori di un attentato 

La «religione del pencolo» 
- laddove per «pencolo» si in 
tende ovviamente il Nord co­
munista - è del resto parte in 
tegrante della cultura politica 
delle classi dingenli sudco­
reane Non per caso tra le mi 
ture di sicurezza a suo tempo 
più pubblicizzate, un posto 
d onore era stato riservato (e 
lo è ancora essendo arduo su 
perare del tutto le infermità 
croniche) a quelle che più di 
rettamente nflettevano la «sin­
drome del 38* parallelo» rad­
doppio delle forze lungo la la 
scia smilitanzzata, installazio­
ne di nuovi radar capaci di ca 
piare aerei in volo radente, 
aumento delle navi da guerra 
statunitensi di pattuglia lungo 
le coste, permanente stato di 
allerta nella base di controllo 
elettronico Usa ad Okinavva, 
squadre di marìnes e caccia 
bombardieri trasferiti dal 
Giappone nella penisola delle 

Olimpiadi Ed infine con 
grande sforzo di lantasia -
quasi non bastassero i pencoli 
veri - la «cohtrodiga» in via di 
costruzione lungo il fiume 
Han tra le montagne di Tae 
Bak legittimamente consìde 
rata da molti un autentico ino 
numenlo alla paianola Suo 
scopo sarebbe infatti quello di 
impedire i tragici effetti della 
volontà di distruzione di un a 
naloga diga (atti costruire an­
ni la dalla Corei del Nord lun­
go la pane del fiume che cor­
re nel suo terntono Nel qual 
caso buona parte degli im 
pianti olimpici della capitale 
finirebbero sotto qualche me­
tro d acqua 

Gli americani - dice un 
agente di viaggio di Seul - vo 
girono venire a vedere delle 
gare sportive, non partecipare 
al secondo allo di una guerra. 
quella di Corei, che non ha 
peraltro lasciato un gran bel 
ricordo Coti hanno preterito 
restarsene a casi, davanti al 
televisore» Felici In poltrona, 
senza metal detector 

L'ex dittatore Chun non ci sarà 
Ma agli studenti non basta 
Mentre l'ex dittatore Chun annuncia che non pre-
senzierà alla cerimonia inaugurale e gli studenti bru­
ciano le ultime cartucce della protesta, le Olimpiadi 
si apprestano ad entrare in un vero clima di vigilia 
Le prime schermaglie verbali preannunciano le 
grandi sfide di domani. Michael Cross, l'«albatros», 
si prepara ad affrontare Biondi e (a il nome di una 
possibile «ter» forza», Giorgio Umberti 

o*i No*mo INVIATO 

l a i SEUL. Il cielo di Corei e 
grigio come I palazzoni del vil­
laggio olimpico Piove E il sa­
rebbe tentali di aggiungere 
•governo ladro», secondo le 
Italiche abitudini, non fotte 
che qui, come suggerisce la 
lettura dei quotidiani, è «sul» 
governo ladro che sta in «Ilei-
li piovendo Anzi, sta grandi­
nando Per Chun Doo Hwan, 
il vecchio dittatóre caduto un 
anno fa a furor di popolo, le 
cose si stanno mettendo dav­
vero mele Suo tritello è ap­
pena stilo condannato i tene 
anni per uni vicende di specu­
lazioni edilizie Ed ogni albi 
regala a lui, ed alla sua odlatis-
sima consorte, nuove accuse 
trapelate dille Indagini dell! 
commissione d'inchlesia, par­
lamentare sulla corruzione 
del pattato regime 

Chun, al culmine dell impo­
polarità, da mesi ormai vive 
rintanilo In uni casa che I 
proventi di sette Ininterrotti 
inni di potere assoluto hanno 
fortunatamente reto alquanto 

confortevole Ma l'ipotesi 
che, in un giorno non lontano, 
posti dover lasciare questa 
prigione dorati per raggiun­
gere il fratello in una prigione 
di Slato, non appare del tulio 
azzardata Ironia della torte 
Chun doveva estere II padro­
ne di questi Giochi che aveva 
voluto ed organizzato, ira 181 
e l'87, come si trattasse della 
tua cerimonia d'Incoronazio­
ne Ha invece Unito per diven­
tare il timbok) di lutto ciò che 
queste Olimpiadi vorrebbero 
nascondere l'assenza di de­
mocrazia, la corruzione, il ne­
potismo, la violazione del di 
ntti umani Per gli amici di Ieri 
t ormai soliamo un Imbaraz­
zante lardello. 

Sabato sera Park Sehjik, 
presidente dello Slooc, è an­
dato i trovarlo per consegnar­
gli, i nome del comitato olim­
pico, I invito ufficiale alla ceri­
monia inaugurale del 17 In 
che termini lo abbia fatto non 
è chiaro Fatto sta che con 
una modestia che non risulta 

estere mal Mala In le tue più 
spiccate virtù, Chun ha decli­
nato l'invito, «Ho fitto di unto 
per preparare questi Giochi -
ha dichiaralo -, ma poiché 
oggi un loro successo è un 
obiettivo di capitale importan­
za, cortesemente rinuncio a 
partecipare» In Corea, come 
nella lavola di Andersen, Il re, ' 
o meglio le» re, « nudo. E». 
davvero non è il caso di «por­
lo in tribuna d'onore. A rap­
presentare la nuova Corea Ci 
penserà t'attuale presidente 
Roh, che di Chun tu, a più ri­
prese, ministro degli Interni 

Anche ieri, intinto, gli stu­
denti - che In questa storia, 
per resine ad Andersen, reci­
tano la parte del bambino Im­
pertinente - hanno continua 
to a manifestare Sostengono 
che Roh, lutto sommalo, non 
è molto più decentemente ve­
stilo di Chun Anche ieri, di 
fronte all'Univeriiià di Yonsel 
ci tono stali scontri Molotov 
e sassate contro una polizia 
olimpicamente assai tolleran­
te Ma è solo routine I conti, 
quelli veri, ti faranno 1 Olim­
piadi concluse 

In termini cinematogralicl, 
in effetti, I tempi sembrano or 
mai stramaturi per la dissol­
venza Sbiadiscono te imma­
gini della Corea e si mettono 
rapidamente a fuoco quelle 
della grande vigilia Nella sala 
delle conferenze del centro 
stampa, fino a ieri desolata­

mente vuota, cominciano ad 
apparire I primi campioni veri, 
quelli «he faranno la stona di 
quelle Olimpiadi Fioriscono 
le scaramucce verbali che da­
ranno sapore alle slide di do­
mani il vii lo hi datp Michael 
GIOSI, il grande «albatro» 
che, l, * P « t q degli anni, si 
prepara a contrastare i sogni 

j i oro dell americano Biondi 
E, 1 sorpresa, ha regalato ai 
giornalisti italiani un primo so-

pVassalto di nazionalistico or­
goglio «Non capisco perché 
continuiate a parlare della sfi­
da tra Biondi e me - ha dello 
- Ce Lamberti Che ha le no­
stre stesse possibilità di vitto­
ria» 

Quanto a lui, ha una sola 
grande vendetta da consuma­
re vincere la 4x200 I unica 
medaglia che, a Los Angeles, 
non nusci a strappare agli 
americani «Non ho mai di­
menticato quella sconfitta», 
dice Arrivederci a pretto In 
piscina OAfC 

Qulia, dalla copertina alle pedane 
È una faccina da topolina con i codini biondi quel­
la che appariva, 4 anni fa, sulla copertina de «Il 
ginnasta, la rivista della Federazione Oggi quel 
vlsino, allora timido, si è trasformato nel bel volto 
di una delle più promettenti ginnaste azzurre Giu­
lia Volpi, 18 anni, vissuti sotto il segno dell'acqua­
rio, di orìgine ligure, soprannominata «la libellula». 
Per lei Seul sarà la prima Olimpiade 

MONICA LANFRANCO 

m GENOVA Non tono poi 
molte le bambine che già a 
cinque anni, possono dire con 
sicurezza di sapere cosa fa­
ranno di grandi Per Giulia 
non c'erano dubbi nel rispon 
dira a questa domanda la sua 
viti < stila da subito segnata 
dal «primato» del corpo sul 
quale sono state fondate 
aspettative e sogni Una bre 
vittima parentesi di interesse, 
comune a lame altre coeta­
nee, per la danza (Giulia usava 
come gioco prediletto le scar 
pene da ballerina) pollateci 
Il definitiva per la ginnastica 
Insieme con la cioccolata e le 
merendine, il suo «cibo per la 
mente» sono stati I racconti 

pieni di riferimenti e sugge­
stioni sportive, del papà Cario, 
calciatore della Juve e del 
Mantova 

L infanzia è un lampo tra­
scorso in palestra e a dieci 
anni Giulia comincerà con 
spaventoso e allo slesso tem­
po straordinario anticipo, la 
sua vita da «adulta», lontano 
dalla lamiglii La Federazione 
la vuole prima a Rimini, poi 
sarà la volti di Roma, il cen­
tro dell Acquacelo» 

•Non potrei dire con cer 
tezza quando ho sentilo che 
queslo sport sarebbe diventa­
lo la mia strada - racconta -
Forse non lo ricordo perchè 
I ho saputo da sempre Conia 

ginnastica sono diventati una 
donna, ho giralo il mondo, mi 
sono sentita viva in ogni mo­
mento» 

E la ginnastica 1 ha reti an­
che vincente, a giudicare dal 
suo medagliere nell 85, 
nell 87 e ili inizio di quest an­
no Giulia ha vinto gli assoluti 
di artistica, dimostrando di es­
sere in continua escalation 

Vincente, ma anche un pò 
più sola delle giovani donne 
tue coetanee e sicuramente 
mollo diversa da loro I lempl 
della sua vita sono scanditi 
dagli oran dell allenamento 
sveglia alle sei per il primo 
jogging colazione, poi, alle 
olio, la scuola (le magistrali) 
Il ritorno al lavoro atletico è 
per le quattordici dopo il 
pranza e lo svolgimento dei 
compiti scolastici L allena­
mento - condotto dalla ceco­
slovacca Saroslava Matlakova 
- dura quattro o anche cinque 
ore Poi ancora la cena e il 
nposo Lo scorso anno, nella 
sua stanza, non e era nemme 
no il televisore Questa «im 
possibilità di essere normale», 
che le offre allo slesso tempo 

opportunità impensabili per la 
maggioranza delle ragazze, 
come il partecipare ad un O-
limplade, ha un tuo pretto 
sul suo cammino di atleta ci 
sono soddisfazioni emozioni 
foni, ma anrhe nnunce 

«Avrei dovuto, proprio que­
st'anno, terminare il n o curri­
culum alle magistrali ma il tra­
sferimento a Roma è stato 
molto faticoso, e mi costerà 
un anno E non c'è solo la 
scuola A volte soffro la man­
canza di una vita privata nor­
male. 

Sono parole non nuove che 
trovano un eco inquietante in 
quelle pronunciate da Novella 
Calligaiu, che nel libro «Don­
ne di sport» racconta il suo 
dramma di quando, ormai 
ventenne, abbandonate le ac­
que recintate e protettive del­
le vasca per affrontare la navi­
gazione nei mari aperti dell e 
sistema, si trovò di fronte al 
mondo, e II passaggio fu vio­
lento traumatico, ai limiti del 
la sopravvivenza «Sono dima 
gntadi 12 chili - ha racconla 
to Novella a Patrizia Carrano 
- solo dopo un lungo peregn-

iure da una clinica all'altra so­
no nutcìta a ritrovare la salu­
te, riguadagnando lentamente 
il mio peto» 

Altri tempi, certo, e altra 
personalità Ma la contraddi­
zione, ancora difficile da con­
ciliare, tra l'essere un'atleta, e 
il potere condurre una viti co­
me quelli degli altri la sempre 
temere che lo sport al massimi 
livelli, dopo I successi e gli i l 
lon crei, donne e uomini infe­
lici Non sarà il caso di Giulia, 
che guarda li suo futuro con 
lucidila, sapendo che dopo 
Seul dovrà recuperare I anno 
scolastico e poi iscnversi a pe-
dagogii, oppure ali Isef Ma 

?ari andando a vivere fuon dal 
entro federale, in una sua ca­

sa. Vi risponde sul dopo Seul, 
ma si capisce benissimo che 
qualunque programma, ades­
so, è prematuro e lontano co­
me ogni passione, questo 
amore chiamato Olimpiade 
I assorbe troppo per lasciare 
spazio ad altro Nella mente e 
nelle gambe ora ci sono solo 
le note di «Power of the Km 
gdom», la musica che ha scel 
lo per il corpo libero che dan 
zerà a Seul 

Michael Gross: 
«Nei 200 
il favorito 
è Lamberti» 

Un Michael Gross dai capelli biondissimi e salito subito 
sulla nbalta di Seul »L albatro*» che in Corea potrebbe 
dare I addio al nuoto, ha spiazzato tutti con i suoi pronosti­
ci sui favonn nella gara dei 200 «Mi rifiuto di pensare - ha 
detto Gross (nella loto) - che la battaglia sia ridotta a me 
e Mail Biondi La genie sembra dimenticarsi dell Italiano 
Giorgio Lamberti E lui II mio favorito è un grande sprin­
ter» Dopo la previsione un avvertimento agii americani 
«Non ho dimenticato la sconfitta nelle staffetta 4x200 siile 
libero a Los Angeles E questa la g- re che più di ogni altra 
vorrei vincere» 

Il Madagascar 
nel fronte 
del boicottaggio 

Anche il Madagascar avreb­
be deciso dì non partecipa­
le alle Olimpiadi, in segno 
di protesta contro la deci­
sione del governo di Seul di 
non organizzile i giochi in-
steme alla Corei del Nord 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ U» ha annuncino Ieri Mirto 
Vazquet Rana presidente dell'attoclazione dei Comitati 
Olimpici anche se In senti (I comitito di Seul ha fitto 
sapere che 11 notizia non era confermata Con il Madaga­
scar diventano tette i paesi del Ironie del bolcoltagglo. CI 
tono indili Diche Cuba, Eoopli, Seychelles, Nicaragua, 
Afghanistan e Comi del nord, Altri tei non hanno ancora 
confermalo la loro presenza. SI tratti di Antllle Olandesi, 
Bninei, Qatar. Congo, Liberia e Mail Le iscrizioni teorica­
mente, tono chiuse di venerdì scono ma gli organizzatori 
hanno fallo sapere che tiranno tolleranti con i ritardatari 

Tiro al volo: 
Ciovannetti 
punta 
al terzo titolo 

Luciano GlovannetU, uomo 
di punta della squadri Ita­
liana di Uro al volo (specia­
lità fossi olimpica), vuoto 
far il tris. Tenterà un'Impre­
sa mal riuscita in questa di­
sciplina. quelli di conqul-

, - stare tre medaglie d'oro in 
tre Olimpiadi consecutive Le provi sarà Impegnativa per-
che quest'anno, dopo l i parentesi di Loti Angeles, tornano 
I tortiailrnl concorrentt dell'Est europeo A contrastare II 
lororxeocnliitocisinnnogllltalianl,gUtlatunltenslel 
cinesi. Le gare di tiro al pianelb tiranno regolale dan* 
nuove norme spprovete nelI'SS sono ammesti solo due 
Umori per nazione • il Nolo verrà assegnato dopo 22 
pumelU e r m 200 con» In pattalo inceso di parili coni* 
il risultato della Uri* finale, quelli che si disputa con I 
pumi» fumogeni 

per gH anturi 
di Roca 

. . . razione di attene-
mentt lotto U pioggia per la 
rooi«uJe di ItattSTdi cal­
cio. Francesco Rocca (nel­
la foto) ha renato I gioca- . . . . . . 
toririelcairipodlSunr«>m,i20chikin»tridalvUla»glo 
olimpico, per una seduta d'Mleuca al menino e un'ora e 
rrwxzoo^allenunentoconUpataalrjoinerlgglo Vlrdisa 
Tacconi, che debbono rimetterti dagli infortunrdel merco­
ledì di coppa, hanno lavorato a rune Pellegrini e CarobW, 
rispettivamente per un dolore al quadriciplte e per leggera 
botta, non hanno concluso la seduta 

Frecce 
rattoppiate 
nel tiro 
con l'arco 

uomini, 70,60, SO e 30 
Dopo I primi due giorni i 
classifica che tireranno 
consecutive, Uno ad ir 
gradino più In basto gU 
medaglie per gli Italiani 

Nei «lochi di Seul enirano 
m vigore le nuove norme* 
che regolano le gare di tiro 
con l'arco. Le trecce che ) 
concorrenti dovranno 
scoccare non saranno più 
144 sulle quattro dlilinw 
(80, TO. 5 0 * metri per i» 

per le donne) ma II doppie 281. 
resteranno in farai primi 24 della 
altre SS frecce per quattro volte 

UH sono i sovietici, ad un 
le possibilità di 

aclista 
americano 

per doping 

POSittvO,. 
stesso motivo 
AngelMlers. 

Il ciclista Steve Hegg, mem­
bro della squadra olimpica 
americana, è II secondo 
atleta escluso per desini 
prima ancora di partirà par 
Seul II corridore e stalo 
squalificato perchè il con-

•"" trono antidoping è risultato 
per aver ingerito caffeina Perlo 

andrà a Seul la nuotatrice statunitense 

* 
i m 

FLASH DA SEUL 
•Tana a Start»»»»». Le note della limosa canzone napoleta­

ni, e di «Santa Lucia», u n o risuonite ieri nel centro 
commerciale riservato agli atleti Le ru cantate alla dele­
gazione cinese Song Joo, una giovane interprete coreana. 

MnlMMlfl rantoli. Un acquazzone ha fallo rinviare la 
cerimonia per le squadre di Tunisia e Cina Per ti periodo 
dei giochi tono previsti 4 giorni di pioggii 

MI! mH**»*- Ogni squadra hi I suoi GII «Incanì del 
Malawi non mangiano uova e pesce, 1 brasiliani poggiano 
il piede destro a terra appena svegli, gli atleti del Gabon 
stanno attenti a non mettere le mani tolto il letto, i paki­
stani si riuniscono in preghiera cinque volte al giorno 

Sperai» eovtetkke. 11 responsabile della spedizione, Anito-
li Kollesov, ha annuncialo che la sua squadra punti a 50 
medaglie d'oro 

latti I psitedpiatl. I paesi che hanno ratificalo la loro parte­
cipazione alle Olimpiadi, presentando uni lista ufficiale di 
alieti, sono finora 154 Gli atleti iscritti 9 S72 

Astkwruloae iiniezrorlHte 1 partecipanti ai giochi sono 
stati assicurati anche nel caso siano vittime di attentati 
terroristici La cifra è bassina, 10 milioni di won, poco 
meno di venti milioni di lire 

Atttebaial La più piccoli, anche la più leggera, è la ginnasti 
americana Ctwlle Stack misura 1,43 metri e pesa 34 chili. 
L'atleta più alto * Il giocatore di basket statunitense David 
Robinson (2,16 metri) mentre il più pesante è il sollevato­
re di pesi Mario Martìnez con 143 chili 

Autotreni MoccaU. Per lar spostare più rapidamente 1 prota­
gonisti della Olimpiadi il governo coreano ha vietilo la 
circolazione di autotreni e veicoli pesanti nella ion i delle 
manifestazioni Ai parcheggi potranno accedere solo le 
auto munite di permessi speciali 
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